	
	CONVENZIONE TRA I COMUNI DI GAMBOLO’, CILAVEGNA, E PALESTRO PER LA PARTECIPAZIONE ASSOCIATA ALL’ISTANZA PER L’ASSEGNAZIONE DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA


L'anno …………..,  il giorno …………….…………….., del mese di ………………..………………………, presso la sede del …………..………………… sita in …………….………………………, via ………...……………….., n. …….,

tra il Comune di GAMBOLO’, con sede legale in GAMBOLO’, Piazza Cavour 3 codice fiscale n. 85001890186, p. IVA n. 00468460183, rappresentato dal dott. Antonio COSTANTINO in qualità di Sindaco pro tempore;
il Comune di CILAVEGNA con sede legale in via ………………………………………..…..……………… codice fiscale n. .…………………………………………….., p. IVA n. ………………………………………., rappresentato da ……………..………………………………………….  in qualità di ………………...…………………... 

il Comune di PALESTRO con sede legale in via ………………………………………..…..……………… codice fiscale n. .…………………………………………….., p. IVA n. ………………………………………., rappresentato da ……………..………………………………………….  in qualità di ………………...…………………... 

PREMESSO

- che ai sensi dell’art. 1 commi 534-542 della Legge di Bilancio 2022 vengono assegnati contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale e per migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale;

- che possono presentare istanza di contributo:

a)
i Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 5.000.000 di euro. La domanda è presentata dal Comune capofila;

b)
i Comuni che non risultano beneficiari delle risorse attribuite con il decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 gennaio 2021, nel limite massimo della differenza tra gli importi previsti dall’ articolo 2, comma 2, del citato DPCM e le risorse attribuite dal predetto decreto del Ministero dell’interno.
- che è intenzione dei comuni di Gambolò, Cilavegna e Palestro presentare in forma associata e coordinata istanza di contributo per un progetto comune di rigenerazione urbana, secondo i princìpi di cui all’art. 1 commi 534-542 della Legge di Bilancio 2022;
 - che i comuni suddetti intendono a tal fine fare ricorso all'istituto della convenzione, di cui all'art. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, rientrando in tal caso nei limiti previsti dalla normativa vigente, tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto e finalità

I Comuni di GAMBOLO’, CILAVEGNA e PALESTRO comparenti a mezzo dei loro Sindaci - legali rappresentanti, convengono di stipulare il presente atto, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000, al fine di gestire in modo coordinato ed associato l’elaborazione di un progetto comune di rigenerazione urbana finalizzato alla valorizzazione di un percorso storico culturale mediante il recupero ed il riuso di beni di proprietà comunale. Il progetto comune che sottende la presente convenzione è meglio descritto nell’allegata relazione (all. 1)
Art. 2

 Organizzazione ed esercizio delle funzioni

 1. Viene individuato quale Comune Capo convenzione il Comune di GAMBOLO’ che, in virtù del presente accordo, provvede ad adottare tutti gli atti necessari per l'organizzazione, la programmazione e la gestione del servizio associato.

2. Il Comune Capo convenzione predispone gli indirizzi programmatici e vi dà attuazione previo parere obbligatorio della Conferenza dei Sindaci, prevedendo nel proprio bilancio le spese necessarie. 

3. Al Comune Capo convenzione, che è individuato dalla normativa quale unico attuatore degli interventi di rigenerazione urbana, compete la gestione di tutte le attività inerenti Il servizio, cosi come disciplinate dal legislatore nazionale, adottando tutti i provvedimenti necessari con atti monocratici o collegiali secondo le rispettive competenze degli organi.

 4. La sede del servizio associato è individuata presso il Comune Capo convenzione.

Art. 3

Conferenza dei Sindaci

1. Le parti convengono di istituire una Conferenza dei Sindaci composta dai Sindaci o dai loro delegati, dei Comuni partecipanti alla convenzione, con il compito di esprimere pareri preventivi e obbligatori su tutti gli atti fondamentali di competenza del consiglio del Comune Capo convenzione, che si riferiscono al servizio associato, e proporre atti di indirizzo per la gestione degli stessi.

2. La Conferenza dei Sindaci è presieduta dal Sindaco del Comune Capo convenzione. E' convocata dal Presidente, anche su richiesta di uno dei Sindaci dei Comuni convenzionati, ogni qualvolta sia necessario per l’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Segretario della Conferenza è il Segretario del Comune Capo convenzione, o suo delegato.

Art. 4

Durata della convenzione

1. La presente convenzione ha durata fino alla ultimazione di tutti gli interventi oggetto dell’istanza di contributo. Nel caso in cui i Comuni, in forma associata, non risultassero beneficiari del contributo suddetto, la convenzione decadrà automaticamente
2. Ogni modifica o integrazione che la rendesse necessaria prima della scadenza, viene approvata con apposita deliberazione degli organi consiliari di tutti gli enti convenzionati.

Art. 5

Personale

1. Il Responsabile del Servizio Programmazione Strategica Lavori Pubblici del Comune di Gambolò svolge funzioni di direzione, organizzazione e coordinamento del servizio oggetto della presente convenzione. Le funzioni di indirizzo politico e di controllo sono esercitate dal Sindaco del Comune Capo convenzione.

2. Il Responsabile relaziona con cadenza trimestrale alla Conferenza dei Sindaci sull'attività svolta e sullo stato d’avanzamento degli interventi. 

Art. 8

Compiti del Comune capofila
1. Il Comune Capofila provvederà ad inoltrare al Ministero dell’Interno la domanda di contributo secondo le disposizioni previste dall’art. 1 commi 534-542 della Legge di Bilancio 2022
2. Nel caso di assegnazione del contributo, che verrà erogato al Comune capofila, questi provvederà:
-  all’affidamento dei servizi di progettazione degli interventi di rigenerazione urbana oggetto di domanda;

· all’appalto degli interventi di cui sopra, a nome e per conto dei Comuni associati, all’assunzione di tutti i provvedimenti annessi e connessi alle procedure, alle liquidazioni delle spese ai fornitori, appaltatori, tecnici;
· alla rendicontazione periodica sul sistema della Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP-MOP);

-     a rendere noti ai Comuni associati gli avanzamenti relativi alle varie fasi di attività

3. Lo stesso provvede alla gestione del contributo assegnato e delle spese relative, iscrivendo le relative poste nei propri strumenti contabili di programmazione e di gestione.
Art. 10

Compiti dei Comuni associati
1. I Comuni associati collaborano con il Comune Capo convenzione, al fine di agevolare il corretto e funzionale svolgimento delle attività previste al precedente articolo 

2. In particolare, i Comuni associati si impegnano a mettere a disposizione, sia al Comune capo convenzione che ai tecnici progettisti ed agli appaltatori/esecutori/fornitori, ogni notizia, documento, provvedimento utile ad eseguire verifiche, rilievi, indagini e quanto altro necessario, per il tramite del proprio personale dipendente. 
Art. 11

Risoluzione della convenzione
La risoluzione automatica della convenzione si verificherà nei seguenti casi:

a) per mancata assegnazione del contributo per l’esecuzione degli interventi di cui all’art. 1

b) a conclusione dei lavori ed approvazione dei collaudi di tutti gli interventi realizzati sui territori dei Comuni associati.
Art. 12

Ammissione di nuovi Comuni

1. Qualora un nuovo Comune intenda aderire alla presente convenzione deve farne domanda al Comune Capo convenzione con deliberazione di consiglio.

 2. La deliberazione viene inviata al Comune Capo convenzione che provvederà ad inoltrarla, entro il termine di 15 giorni, agli altri Comuni convenzionati. 

3. L'ammissione è subordinata all'accettazione del nuovo Comune da parte di tutti i Comuni convenzionati con deliberazione di consiglio in cui verranno altresì previste le conseguenti modifiche alla convenzione.

Art. 13

Controversie

1. Le eventuali controversie che potessero insorgere nel corso dell'esecuzione della convenzione o in merito all'applicazione delle norme nella stessa contenute, sono demandate ad un Collegio arbitrale, composto da n.  3 membri nominati da ciascuno degli enti interessati e da un membro, con funzioni di Presidente, nominato d'intesa tra gli arbitri o in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione ha sede il Comune Capo convenzione, su istanza della parte più diligente. 

2. In caso di mancata conciliazione delle controversie secondo le modalità di cui al comma 1, la risoluzione delle stesse è demandata al Giudice ordinario.

Art.14

Spese di convenzione

La presente convenzione non prevede oneri diretti per i singoli Comuni, in quanto, in caso di assegnazione, il contributo copre tutti gli oneri di esecuzione degli interventi.

Letto, approvato e sottoscritto.
